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"Resta con noi perché si fa sera"
È il centro del brano del Vangelo di Luca che ci parla della storia di due discepoli, uno di nome Clèopa e l’altro 
appositamente senza identità perché, come tanti interpreti dicono, il suo nome è quello di qualsiasi altro lettore 
del futuro.
Il vangelo mette in luce la tristezza di questi due uomini che si allontanano da Gerusalemme per andare verso 
Emmaus, stanchi e delusi per la sorte inaspettata del loro maestro, un uomo di nome Gesù morto sulla croce e 
appena deposto poche ore prima.
In quell’uomo avevano riposto molte delle loro speranze credendo appassionatamente nelle sue parole e nei 
suoi gesti che descrivevano un regno e una giustizia nuova, costruiti sull’amore, che avrebbero pervaso e cam-
biato il mondo.
Ma tutto lungo quella strada stava andando perduto e si stava per dissolvere tra parole e ricordi…
Improvvisamente si avvicina un viandante che, vista la loro situazione, citando le scritture cerca di rincuorarli per 
aprire i loro occhi ad una prospettiva diversa, per condurli a credere che il rabbì di cui  parlano è ancora vivo...
L’incontro con questo viandante non lascia indifferenti i due discepoli: il loro cuore  si illumina e sembra acquisire 
ancora un po’ di speranza. Per questo, dopo 7 Km circa, lo invitano a rimanere con loro: “Resta con noi perché 
si fa sera”.
Non è più la razionalità ma è il cuore a parlare (“non si vede bene che con il cuore” disse la volpe al Piccolo 
Principe). Nel profondo della loro coscienza nasce il desiderio di rimanere insieme con quell’uomo perché forse 
quell’uomo ha delle risposte da dare alle loro domande, forse nasconde la soluzione alle loro paure.
Mancava solo un piccolo e apparentemente insignificante gesto per dipanare completamente i  dubbi dei due : lo 
spezzare il pane. Sottolinea Luca: “prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero”. E’ questo gesto di amore, di offerta e di sacrificio, preparato dall’annuncio della 
Parola, che spezza definitivamente la cecità dei discepoli colmando di gioia i loro cuori tanto da renderli testimo-
ni a Gerusalemme: Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!
La lettura di questo brano aiuti ciascuno di noi e le nostre comunità a vivere in modo autentico questa Pasqua! 
Anche se la tristezza o lo sconforto attanagliano la nostra anima, anche se la vita ci sembra scappare di mano, an-
che se tante ombre offuscano il nostro futuro permettiamo al nostro cuore di parlare con le stesse parole usate 
dai discepoli di Emmaus: Resta con noi perché si fa sera... 
Lasciamoci incontrare dall’amore di Dio, dalla sua luce perché Gesù vivo, Cristo Risorto, attraverso la sua parola 
e attraverso il suo dono d’amore, ci apra gli occhi sulla bellezza della vita e del mondo in cui viviamo e ci faccia 
intravedere l’oltre al quale siamo chiamati. Perché la nostra vita sia una vita da risorti! La nostra esistenza sia 
costituita da gesti e parole dalle quali traspaiano, sempre di più, speranza, fiducia, gioia e amore!
Una santa e felice Pasqua a tutti.

don Rosario
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Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature, 
spetialmente messor lo frate sole… Ed infatti, poco 
dopo la nostra partenza, spunta ad est uno splen-
dido sole!
La strada scorre e, verso l’ora di pranzo, compare 
Assisi, in alto, sul versante del monte Subasio: si di-
stingue la rocca e l’imponente complesso della Ba-
silica di San Francesco.
Solo il tempo di pranzare ed il pullman ci accom-
pagna nelle vicinanze di San Damiano. La breve 
passeggiata, a piedi, ci immette nel clima di questo 
umile luogo dove San Francesco ha dato inizio alla 
sua nuova vita e dove Santa Chiara ha vissuto l’inte-
ra sua esperienza religiosa. E’ il luogo di Assisi che 
preferisco: la sua semplicità, rimarcata anche nelle 
linee architettoniche rimaste quasi intatte, si respira 
nell’aria! Laudate et benedicete mi’ Signore’ et ser-
viateli cum grande humilitate!
Nel tardo pomeriggio, nella Basilica di Santa Chiara, 
ci soffermiamo a pregare i vespri con le clarisse. Il 
Crocifisso di San Damiano, il canto e la voce delle 
monache: un brivido scende lungo la schiena. Altis-
simu, onnipotente, bon Signore, tue so’ le laude, la 
gloria e ‘honore et onne benedictione.
La serata del primo giorno termina con una passeg-
giata, lungo un sentiero contornato da splendidi 
esemplari di querce, che ci porta nel cuore di Assisi. 
Con la sera la città si è rivestita di luci e l’atmosfera è 
davvero emozionante: il Tempio di Minerva, il Palaz-
zo dei Priori e la piazza antistante la chiesa di Santa 
Chiara da cui si gode uno splendido panorama. Lau-
dato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle, in celu 
l’ài formate clarite et pretiose et belle. 
Nel mattino del 2^ giorno la S. Messa nella Basilica 
di San Francesco. Sulle pareti gli splendidi affreschi 
di Cimabue, Giotto, Lorenzetti… Poi, nel pomerig-

CAPODANNO ad Assisi
con le famiglie

gio la visita della città: la casa di San Francesco, la 
chiesa di Santa Chiara e la chiesa di San Ruffino con 
la piazza e il palazzo vescovile: uno di quegli angoli 
tipici delle nostre città del centro Italia che sanno 
davvero mozzare il fiato.
E così raggiungiamo l’hotel e ci predisponiamo a vi-
vere insieme la festa del capodanno. Un menù ab-
bondante, una festa semplice, ma intensa, vissuta 
in un clima di condivisione, allietata da vivaci dialo-
ghi, risate, canti con karaoke e musica. Un capodan-
no davvero in famiglia!
Il 3° giorno sembra non aiutarci: il clima si è fatto 
più rigido e c’è anche una pioggerella fastidiosa. La 
meta del mattino prevede l’Eremo delle Carceri, il 
luogo dove San Francesco era solito ritirarsi in ripo-
so e preghiera. L’ambiente è così bello, rilassante. 
Ma la dura pietra sulla quale Francesco dormiva ci 
fa capire che il clima rigido della giornata serviva 
per aiutarci a comprendere quanto, a volte, sia sta-
ta aspra la scelta del Poverello d’Assisi. Laudato si’, 
mi’ Signore, per frate vento et per aere et nubilo et 
sereno et onne tempo.
Nel pomeriggio visitiamo la Porziuncola: quella pic-
cola chiesetta che, al tempo di Francesco, si trovava 
in mezzo alle selve e, intorno alla quale i primi frati, 
con Francesco, avevano costruito capanne per “vi-
vere secondo il Santo Vangelo”. Ora è difficile imma-
ginare com’era: l’urbanizzazione ha coperto tutto e 
perfino la Porziuncola è stata inglobata in una chie-
sa più grande, Santa Maria degli Angeli. Ma allora 
era solo natura! Laudato si’, mi’ Signore, per sora 
nostra matre terra, la quale ne sustenta et governa, 
et produce diversi fructi con coloriti flori et herba.
Riprendiamo il pullman per il rientro. Tra una chiac-
chierata e un canto, Suor Candore ci racconta della 
sua esperienza in Perù, un paese dove le condizioni 

fanno sentire quanto mai vivi e 
necessari gli ideali e i valori del 
Poverello di Assisi. Laudato si’, 
mi’ Signore, per quelli ke perdo-
nano per lo tuo amore, et sosten-
go infirmitate et tribulatione. 
Beati quelli che ‘l sosterrano in 
pace, ca da te, Altissimo, sirano 
incoronati.
Quando siamo ormai vicini a 
casa, qualcuno azzarda una pro-
posta per il prossimo viaggio: 
Roma! Alcuni già anticipano la 
propria disponibilità. Don Ro-
sario, riservato come sempre 
(stavolta un po’ sornione) non si 
esprime. Ma il luccichio dei suoi 
occhi conferma che l’esperienza 
di Assisi lo ha soddisfatto. Lauda-
te et benedicete mi’ Signore’ et 
ringratiate!
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Nei giorni del 20-21-22 gennaio a Calcinato abbia-
mo festeggiato il patrono S. Vincenzo in modo mol-
to SPECIALE!
Quest’anno la festa è iniziata sabato 20 nella chie-
sa parrocchiale. Durante la serata i ragazzi e alcune 
insegnanti della scuola Primaria Ferraboschi hanno 
rappresentato con suoni, canti, poesie e importanti 
riflessioni il tema della speranza.
La giornata di domenica 21 è iniziata con la messa 
delle ore 10, durante la quale sono stati presentati 
a tutta la comunità i futuri Cresimandi e Comuni-
candi: i ragazzi hanno espresso la loro volontà e il 
loro impegno per ricevere i sacramenti supportati 
dalla figura del martirio di S.Vincenzo. La mattina è 
continuata con varie attività, molti bambini si sono 
fermati per il pranzo al sacco e nel pomeriggio si 
sono spalancate le porte dell’“Oratorio dei Baloc-
chi”. E’ stato emozionante vedere una struttura 
imponente come il nostro oratorio prendere vita 
con colori, musica, caramelle, giochi e soprattutto 
tanti, tanti, tanti bambini e ragazzi che riempivano 
ogni piano di vita e di allegria. All’incirca verso le 
16 è iniziata l’estrazione dei biglietti della lotteria e 
la consueta asta del dolce e del salame durante la 
quale una “super porchetta” si dilettava a coccolar-
si tra le braccia del miglior offerente.
L’ultima tappa il giorno 22. La giornata è iniziata con 
la messa solenne di S.Vincenzo alle ore 10, celebra-
ta da don Domenico accompagnato da don Miche-
le, don Rosario e numerosi altri sacerdoti nativi di 
Calcinato o che hanno prestato servizio nella nostra 
parrocchia. L’animazione è stata curata con atten-
zione anche dalla presenza del coro dei bambini 
e la partecipazione dei ragazzi di II e III media. La 

SPETTACOLO
PER SAN VINCENZO:

DUE PAROLE…
Da qualche anno il nostro plesso scolastico 
“G. Ferraboschi” si è aperto ad alcune ini-
ziative legate al territorio in cui è inserito. In 
particolare ha voluto mescolarsi e unirsi alla 
comunità parrocchiale di Calcinato in uno dei 
momenti più tradizionali e identitari qual è 
la festa del Santo Patrono Vincenzo. L’occa-
sione per noi è preziosa, perché ci consente 
di approfondire ed educare ad alcuni valori 
già intessuti nel contesto sociale delle no-
stre famiglie. Nel corso della serata abbiamo 
evocato le parole e la testimonianza di perso-
naggi significativi nel cammino dell’umanità, 
che pur con tutte le loro debolezze, fragilità 
e limiti, hanno saputo diffondere “speranza” 
e fiducia nell’uomo. Abbiamo fatto nostre 
quelle voci che parlano al cuore, che credo-
no ancora nel bene, nell’amore, nella possi-
bilità di superare false barriere ideologiche e 
razziali, quali semi di speranza per un mondo 
migliore.

Claudia Rizzi

funzione religiosa, nonostante fosse lunedì matti-
na, è stata partecipata da un numeroso gruppo di 
persone e questo ci fa capire che la nostra comu-
nità ci tiene a riunirsi per ricordare e condividere i 
momenti importanti. Al termine della celebrazione 
in oratorio è stato servito un gustoso aperitivo per 
permettere lo scambio dei saluti.
Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno con-
tribuito all’organizzazione delle celebrazioni, dell’e-
vento serale, della lotteria, del rinfresco. Ma il gra-
zie più grande è per i nostri instancabili ragazzi e 
giovani perché le loro idee hanno reso veramente 
SPECIALE questa festività… Se non ci fossero biso-
gnerebbe inventarli!  

Emanuela Mazzotti 

S. Vincenzo:
una Festa Speciale
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LE PICCOLE SUORE DELLA SACRA FAMIGLIA:
DA 120 ANNI NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI CALCINATO

Calcinato, 4 febbraio 2018

È stato bello iniziare il ricordo di un evento importan-
te come l’apertura della Scuola dell’Infanzia con una 
celebrazione eucaristica: essa è, infatti, il momento 
più denso di significato per dire insieme il nostro 
rendimento di grazie al Signore, inizio e termine ul-
timo di ogni dono e di ogni benedizione. Un grazie  
per l’opera da Lui compiuta con la presenza e la dedi-
zione delle Piccole Suore, che iniziarono ad operare 
nella scuola di Calcinato nel 1898.
È, inoltre bello e significativo che la comunità par-
rocchiale abbia pensato di unire il grazie per questa 
ricorrenza all’evento della memoria liturgica della 
nostra beata Madre Maria Domenica Mantovani, 
prima PSSF e collaboratrice fedelissima del beato 
Nascimbeni, nostro Fondatore.
La santità di Madre Maria è molto vicina a noi, così 
vicina che, se non stiamo attenti, rischiamo di sotto-
valutarla. Che cosa ha fatto di straordinario? Nulla! 
Non è una martire, non è un Padre Pio, una Madre 
Teresa… ha saputo dimorare in Dio nella quotidiani-
tà, nella semplicità e ordinarietà. Ha saputo amare e 
vivere con passione quanto la vita le poneva davanti 
cercando in tutto di amare ogni giorno di più il Signo-
re e i fratelli. Ha saputo orientare le proprie scelte di 
ogni giorno alla logica del Vangelo e non a quella del 
profitto, del successo, del protagonismo. Ha saputo 
scoprire la gioia anche di riconoscersi peccatrice e 
inondata dalla misericordia e dal perdono di Dio che 
sempre dà una nuova possibilità.

Ricordare i 120 anni non è celebrare l’Istituto, è ri-
cordare insieme che Dio è BUONO e ha permesso 
che da lungo tempo (e non sappiamo per quanto 
tempo ancora…) la storia della nostra piccola Con-
gregazione e quella di questo paese, si incrociassero 
per aiutarsi reciprocamente a crescere verso la pie-
nezza del Regno di Dio.
Come cambierebbe la nostra vita se imparassimo un 
po’ di più a rendere grazie! Con il cuore, oltre che 
con le labbra…
Insieme ci stiamo riuscendo; per noi, per suor Mas-
simina, suor Edda Maria e suor Roberta che pro-
gressivamente si sta inserendo in questa comunità 
inter-parrocchiale, il grazie diviene preghiera, invo-
cazione di benedizioni per questa parrocchia, per la 
nuova unità pastorale, per la scuola, la casa di riposo 
e tutte, tutte le necessità delle famiglie e in partico-
lare dei malati.
Vi lascio con un pensiero di madre Maria: io non 
cesserò di ricambiare le vostre preghiere che col con-
tinuare a raccomandarvi al Signore, pregandolo di 
tenervi sempre sul capo la sua santa mano. Vi tengo 
tutti scolpiti nella mente e nel cuore; io prego tanto 
e sempre per voi.
Che il Signore tenga la sua mano su di noi e faccia 
davvero che ciascuno di noi stia con amore e gioia 
nella sua amicizia. GRAZIE DI VERO CUORE

Suor Simona Pigozzi
Madre regionale
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È stata una bellissima giornata grazie 
al gruppo Oratorio e a tutti i volontari 
di Calcinato perché non mi sarei mai 
divertita così tanto ad animare le vie 
di Calcinato con i tanti carri allegori-
ci. È stato davvero emozionante ve-
dere centinaia di persone che hanno 
festeggiato con noi. Non ho mai vi-
sto così tanti cartoni animati dal vivo 
come Olaf, Shrek, Mary Poppins e pure 
il mago Merlino; insomma si può dire 
che c’erano proprio tutti. Esperienza 
da rifare altre 100 volte!!!

Isabella

Solo una parola per definire il carneva-
le di quest’anno: CARNEVALESCO!
È stato un carnevale davvero unico 
per me. Partecipare come animato-
re in queste giornate festose è impe-
gnativo, ma allo stesso tempo mi ha 
lasciato tanti bei ricordi e tante nuove 
conoscenze. In occasione di queste fe-
ste, mi sono sentito appartenere vera-
mente al gruppo oratorio di Calcinato. 
Non vedo l›ora di ritornare prossima-
mente.

Andrea

Faccio i miei migliori complimenti al gruppo animazione di Cal-
cinato che ha reso i miei figli letteralmente innamorati del Car-
nevale. Non vedono l’ora di ritornare l’anno prossimo per parte-
cipare ai vostri giochi, ma soprattutto per divertirsi con tutti voi. 
Un enorme GRAZIE va a tutti i ragazzi che hanno reso speciale il 
carnevale di Calcinato!

Roberta

ISTANTANEE  DI  UN...

Carnevale  da  Favola
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Il giorno 26 gennaio 2018 le parrocchie di Calcinatel-
lo, Calcinato e Ponte San Marco, attorno alle 20:30, 
si sono riunite per eseguire delle attività didattiche 
insieme all’associazione “Elefanti Volanti”. Lo scopo 
di questa associazione, nata nel 1991, è sostenere le 
famiglie e i ragazzi in un periodo psicologicamente 
difficile, ovvero l’adolescenza. Visto dai ragazzi sem-
brava un incontro come gli altri nel quale l’argomento 
centrale sarebbe stata la preghiera, ma non è andata 
così. L’incontro è stato strutturato in modi diversi sia 
per i genitori sia per i ragazzi. Gli adulti sono rimasti 
in aula magna dell’oratorio di Calcinatello e i ragazzi 
sono stati accompagnati nella mansarda del medesi-
mo oratorio. Qui, seconde e terze medie sono state 
divise facendo attività diverse. La prima attività pro-
posta dagli educatori è stata molto semplice: mettersi 
in cerchio (azione che già rendeva i ragazzi più uniti 
perché ci si guardava negli occhi) e successivamente 
mettersi al centro e urlare il proprio nome. C’è da dire 

che all’inizio si respirava un’aria di imbarazzo perché 
nessuno voleva spronare gli altri ad eseguire un’azio-
ne pur semplice, ma dopo un paio di tentativi si è in-
staurata subito una sintonia che ha permesso di com-
pletare il gioco. Dopo varie riflessioni, gli educatori e 
i ragazzi hanno formato un cerchio con le sedie; gli 
educatori e i catechisti hanno distribuito dei foglietti 
sui quali i futuri adolescenti dovevano scrivere tre loro 
qualità positive e tre negative. Durante lo svolgimento 
dell’attività è insorto un dibattito: argomento centra-
le la prevalenza di elementi negativi nella nostra per-
sona. La maggior parte dei ragazzi era d’accordo sul 
pensiero espresso, tranne che per una decina di loro 
che ha descritto con argomentazioni valide come mol-
te volte il termine “azioni buone” si collega ad azio-
ni mastodontiche, paragonabili a quelle del Messia. 
Invece a volte non ci rendiamo conto che un’azione 
buona può essere un semplice sorriso, l’attenzione 
con cui si può parlare con qualcuno e altre azioni bel-

lissime che le persone identifi-
cano tali. Infine l’ultima attività 
è stata dedicata alla riflessione 
e a scrivere i propri pensieri su 
un cartellone di discrete dimen-
sioni. Questa la domanda che 
è scaturita all’inizio del ragio-
namento e dell’attività: “Cosa 
possono fare i genitori per aiu-
tarvi nell’adolescenza?”. Dopo 
aver finito il cartellone i ragazzi 
sono tornati in aula magna con 
i genitori e hanno esposto i loro 
pensieri sull’argomento. Il primo 
incontro si è concluso con un for-
te applauso sia per gli educatori 
sia per i ragazzi che sono riusci-
ti a far capire ai genitori i tasti 
dolenti sui quali si può lavorare 
per riuscire a vivere bene l’ado-
lescenza. Il secondo, ed ultimo 
incontro si è svolto la settimana 
seguente, ovvero il 2 febbraio 
2018. Come nel primo, genitori 
e figli sono stati divisi. Il secon-
do incontro è stato strutturato 
in modo differente in confronto 
al primo: infatti, oltre ad aver di-
viso le seconde e terze medie, i 
gruppi sono stati ulteriormente 
suddivisi e distribuiti nelle aule 
dove si svolge il percorso verso la 
cresima e la comunione. L’argo-
mento è stato totalmente diffe-
rente: dall’aiuto durante l’adole-
scenza alla fiducia definita come 
una parola facile, ma che in real-

Tra le nuvole
...con gli elefanti!
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mi chiamo Nadim, ho 20 anni e vengo da un Paese molto lontano: il Ban-
gladesh.
Vi chiederete perché un ragazzo giovane come me ha lasciato il suo Pa-
ese, attraversando mezzo mondo, per arrivare a Calcinato. I motivi che 
mi hanno costretto a lasciare la mia famiglia sono davvero molto gravi 
anche se non ho voglia di raccontarli perché parlarne mi procura ancora 
tanto dolore.
Sento sempre tanta nostalgia per la mia terra che ho lasciato. Avrei pre-
ferito vivere là con mia madre, protetto da lei, ma purtroppo sono stato 
costretto ad andarmene. 
Avevo 11 anni quando ho lasciato la mia famiglia. Prima sono stato da 
un nostro parente per lavorare nel suo magazzino ma poi sono dovuto 
andarmene anche da lì. Prima di arrivare in Italia ho trascorso un po’ di 
tempo in Nord Africa dove ho lavorato come cameriere. Quando sono 
arrivato in Italia non avevo ancora 18 anni. Dalla Sicilia mi hanno portato 
a Brescia e poi sono arrivato a Calcinato.
All’inizio mi sentivo molto spaventato ma presto ho capito che qui c’era-
no delle persone che volevano aiutarmi. Un po’ alla volta ci siamo cono-
sciuti meglio ed ho imparato a fidarmi di loro che mi chiedevano sempre 
come stavo, che mi portavano le cose che mi servivano, che mi erano vi-
cini quando ero triste e che mi incoraggiavano quando tornava la paura.
Un po’ alla volta a Calcinato ho ritrovato quella pace e quella tranquillità 
che da tanto tempo non avevo più. 

Ora il Tribunale mi ha dato il permesso di stare in Italia. Con l’aiuto dei volontari, che sono anche miei amici, 
ho trovato un lavoro e una casa dove vivo con un altro ragazzo che lavora con me. 
Spesso sento ancora la nostalgia di mia madre, di mio fratello e delle mie sorelline che non ho più visto. Li 
sento per telefono e questo è l’unico modo per rimanere in qualche modo in contatto con loro. Avrei tanta 
voglia di rivederli!
Quando ho avuto il permesso dal Tribunale potevo andare via da Calcinato ma ho scelto di restare perché so 
che qui ci sono persone che mi vogliono bene.

Grazie amici!  Grazie Calcinato!

Cari amici di Calcinato…

tà non lo è. L’incontro è iniziato con la costruzione del 
solito cerchio ma questa volta non bisognava urlare il 
proprio nome, bensì andare avanti e indietro con gli 
occhi chiusi. Tra le risate e lo svilupparsi del gioco, sia-
mo stati spronati alla riflessione. Lo scopo del gioco 
era quello di ragionare sulla fiducia in se stessi e tutti 
i partecipanti hanno apprezzato le diverse idee espo-
ste. Successivamente bisognava percorrere la stanza 
tutti insieme e capire chi ci fosse di fronte a noi solo 
con l’utilizzo del tatto. Dopo aver eseguito l’attività 
appena descritta, l’educatore ha chiamato due ragazzi 
con una corporatura giusta per il gioco, una ragazza 
esile e due ragazze. All’inizio i partecipanti erano ab-
bastanza confusi, ma poi…hanno capito subito. L’in-

tento del gioco era lanciare la ragazza esile in aria per 
poi riprenderla. L’azione è stata eseguita molte volte 
e l’educatore ha sottolineato come fossero un gruppo 
compatto. Infine su un altro cartellone al centro del 
cerchio i ragazzi dovevano scrivere ciò che avrebbero 
potuto fare mamme e papà per dimostrare maggior 
fiducia nei confronti dei figli. Quando i ragazzi riuniti 
sono tornati dai genitori hanno esposto i risultati del-
le loro riflessioni Alla fine delle due giornate ecco un 
lavoro di gruppo che ha coinvolto tutti. Grazie a questi 
due incontri ragazzi e genitori hanno capito molto uno 
dell’altro ed è questo che desiderano i ragazzi: genito-
ri presenti e che ascoltino le loro esigenze.

Andrea Martinelli 
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C’è una crisi in Italia di cui nessuno parla. C’è un problema che sembra non spaventare nessuno, né i politici che per 
mandato elettorale e passione personale s’impegnano a pensare soluzioni per migliorare il vivere comune, né la gran 
cassa dei mass-media che sono dei veri specialisti, quando vogliono, a gridare: “Al lupo, al lupo!”
Ciò che dovrebbe preoccupare tutti, è il bassissimo numero di neonati per anno, talmente pochi che si è invertito il 
termine, non si parla più di natalità, bensì di DENATALITA’.
Per sottolineare la gravità della situazione basterebbe dire che mai in Italia, si sono riscontrati valori così bassi fra i 
nati: si sono abbondantemente superati in termini negativi, i livelli minimi raggiunti durante il periodo della prima 
guerra mondiale.
Il professore Giancarlo Blangiardo, docente di demografia all’Università degli Studi di Milano-Bicocca, nell’incontro 
organizzato dal gruppo di Opinione Cristiana l’8 di febbraio, ci ha messo di fronte a dei crudi numeri che rivelano tut-
ta la gravità della questione.
A partire dagli anni settan-
ta, sistematicamente nel 
nostro paese, sono nati 
meno di 700.000 bambini 
per anno, che fino ad allo-
ra era la soglia minima per 
la nostra storia, toccata al 
termine del conflitto bellico 
del 15/18. Negli ultimi due 
anni 2016 e 2017 siamo sce-
si sotto le 500.000 unità per 
anno. Dal 1994 siamo un 
paese in decrescita, nel quale sono più le persone che muoiono rispetto ai bambini che nascono. In questi due ultimi 
anni i morti superano i nati di quasi 200.000 unità!
L’apporto delle nascite fra gli stranieri non sembra capace di invertire questo trend negativo. Il professor Blangiardo 
ci ha mostrato che Calcinato sembra essere una fra le poche eccezioni nel panorama nazionale. Infatti nel nostro 
comune il numero dei nati è sempre stato superiore a quello dei morti, anche se la forbice del divario si è sempre più 
ristretta, fino quasi a coincidere. Ma quella del nostro comune è un’anomalia destinata a durare? Quali saranno le 
conseguenze di questa decrescita? Guardate questo grafico che sviluppa l’attuale situazione nel prossimo trentennio. 
Avremo sempre meno bambini. E si ridurrà drasticamente anche la quota degli italiani produttivi, quelli compresi 

fra i 35 e i 44 anni, quelli cioè che producono la ric-
chezza per alimentare la spesa sociale mentre au-
menteranno esponenzialmente gli anziani. Insom-
ma avremo sempre meno bisogno di insegnanti e 
sempre più di badanti. Forse saremo costretti a tra-
sformare uno dei nostri oratori in Residenza Socio-
sanitaria Assistita, vale a dire in “Casa di Riposo”.
Come si esce da questa situazione di denatalità? 
E’ già stato approntato qualche provvedimento per 
sovvertire questo “gelo” riproduttivo?
Il professor Blangiardo molto lucidamente ha rile-
vato che in Italia non è mai stata intrapresa nessu-
na politica demografica seria, anzi, al sol tentativo 

di sollevare questa questione, si correva il rischio di essere etichettati come fascisti, perché l’ultimo statista a propor-
la fu precisamente Benito Mussolini. Per altro le sue si rivelarono politiche inefficaci. Quando qualcuno ha pensato 
di sostenere la famiglia come luogo naturale deputato alla generazione ed educazione del capitale umano, non ha 
poi avuto la forza di destinarvi l’energia finanziaria necessaria (cfr. Piano nazionale per la famiglia, 7 giugno 2012). 
Ma alla fine non si può che ripartire da lì, dalla famiglia, sostenendola con tutte quelle azioni politiche e di buon 
senso possibili: a) Equità fiscale ed economica; b) Politiche abitative per la famiglia; c) Lavoro di cura familiare; d) Pari 
opportunità e conciliazione tra famiglia e lavoro; e) Servizi di consultorio familiare e informazioni; f) Iniziative per la 
diffusione di una cultura pro-famiglia. Più forte sarà la famiglia, più forte sarà il paese. E’ arrivato il momento di non 
guardare più alla prospettiva di parte o agli interessi elettorali ; è indispensabile accantonare tutte le controversie 
ideologiche. I bambini devono essere considerati un “bene comune” perché rappresentano il futuro di tutti noi.

GRUPPO OPINIONE CRISTIANA

Siamo un popolo in via d’estinzione?
CAMMINARE INSIEMEPARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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Quest’anno la no-
stra zona pastora-
le ha proposto un 
percorso di forma-
zione finalizzato a 
riscoprire la figura 
di Gesù, con la gui-
da di don Raffaele 
Maiolini, docente 
di teologia fonda-
mentale presso il 
seminario di Bre-
scia. 
“Di Gesù, della sua 
vita, della sua sto-
ria sono state date 
le interpretazioni 
più diverse. Come 
oggi, anche allora 
Gesù aveva per la 
gente molti volti. 
Gesù è una perso-
na che non ha la-
sciato indifferenti; 
neppure i “non cre-
denti” i quali, anzi 
hanno offerto un caleidoscopio (spesso interessan-
te) di interpretazioni del “vero volto” di Gesù”.
Così è iniziato il nostro cammino di riscoperta... Con 
la sua verve coinvolgente don Raffaele ha stimolato 
in noi la voglia e l’interesse di superare quelle im-
magini stereotipate di Gesù che abbiamo ereditato 
dalla nostra cultura. 
Gesù è una figura storica, esistita in un tempo, in 
un luogo e in un contesto ben precisi, (quindi scor-
diamoci il ritratto di un Gesù biondo con gli occhi 
azzurri!) Ha ispirato studiosi, artisti e diverse cor-
renti di pensiero ma, per noi cristiani, il suo “vero 
volto” è quello presentato dal Vangelo. L’originalità 
del “nostro” Gesù sta nella sua morte e resurrezio-
ne, tanto è vero che, all’epoca dei fatti, non esiste-
va neppure un termine che esprimesse tale evento.
Il vero incontro con Gesù risorto avviene attraver-
so la lettura della Parola di Dio, libera da ciò che 
noi pensiamo già di conoscere, e attraverso i sa-
cramenti, in particolare quello che ci risulta il più 
difficoltoso, la confessione, con la quale sperimen-
tiamo la grande misericordia di Dio che cancella i 
nostri peccati. 
Noi catechisti ed educatori siamo stati invitati a una 

Corso di formazione zonale per catechisti ICFR e non solo...
Montichiari, Novembre 2017 - Febbraio 2018

“Ma voi, chi dite che io sia?”.
Alla (ri)scoperta della figura di Gesù dei Vangeli.

trasmissione della fede meno fiabesca e più fedele 
al Vangelo per permettere ai ragazzi di approfondi-
re, crescendo, i contenuti del loro credo.
Questi sono alcuni degli spunti di riflessione che 
don Raffaele ha offerto, non solo a noi catechisti, 
ma anche a tutti i fedeli della zona che hanno par-
tecipato numerosi, mossi dal desiderio di incontra-
re Gesù. Proprio in questo aspetto si è distinta la 
delegazione delle parrocchie di Calcinato, corposa, 
fedele e arricchita da molti parrocchiani che pur 
non essendo catechisti, hanno colto con curiosità 
e gusto l’opportunità del percorso. Sembra che in 
questo caso abbia funzionato il passa parola, l’in-
vito personale, che ci ha permesso di coinvolgere 
nuovi amici in questa bella esperienza di riscoperta 
del Gesù dei vangeli.
Per quanto l’essere tipicamente bresciani, cioè 
così spontaneamente ruvidi, belli e nostrani, come 
spesso simpaticamente ci ricordava don Raffaele, 
possa essere un freno ad andare oltre quanto si 
presume di sapere, questa volta non ci ha impedi-
to di contagiare altre persone nell’allargare i nostri 
orizzonti.

Betty, Wilma e Anna
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Mi è stato chiesto di rievocare le Quaresime e le 
Pasque di una volta. I miei ricordi affondano in un 
passato misto di forme che si confondono tra vita, 
poesia e...  nostalgia.
Quando ero bambino e ragazzino, le Quaresime 
sembravano molto lunghe. Sarà perché più si è gio-
vani e più il tempo sembra favolosamente lungo; 
sarà perché - allora - la Quaresima era veramente 
un periodo austero, salvo il festoso respiro del “Gio-
vedì grasso”. Sarà perché a noi, ragazzi di paese, 
cresciuti tra i proverbi dei nostri nonni - puntualis-
simi e talvolta pungenti - era molto noto il detto: “ 
lungo come una Quaresima”. Sarà, forse, per quella 
religiosità e quella liturgia più pacata e orante, pur 
“in latinorum”, che faceva partecipi del Mistero Pa-
squale l’intera comunità, senza la fretta di oggi che 
sembra invece tener conto dell’urgenza che assilla. 
Sarà o non sarà, fatto sta che erano lunghe e allora 
avevamo abbastanza fantasia da divertirci da soli 
senza bisogno di essere divertiti da rumorose oc-
casioni esterne! Di certo il ricordo di quelle Quare-
sime, di quelle Settimane Sante e di quelle Pasque 
ha marchiato a fuoco anche la mia vita personale. 
Con il freddo e la nebbia dell’inverno ancora appic-
cicata ai vestiti, dopo San Biagio che proteggeva la 
gola dai mali grazie a due candele incrociate sotto il 
mento, dopo il Carnevale, si cominciava con le Ce-
neri. Poi si aspettava il Venerdì sera per uscire a “ fà 
le via Crucis”. 
E noi, ragazzi di paese, anche chierichetti, pur non 
capendo tutto quanto avveniva e non compren-
dendone a pieno il significato, avvertivamo una mi-
steriosa spiritualità. Si cantava in latino lo “Stabat 
Mater dolorosa, iuxta crucem lacrimosa...”, contro-
bilanciato dal ritornello dell’infinita nenia: “Santa 
Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano 
impresse nel mio cuore...” Poi quel “flectamus ge-

La Pasqua dei ragazzi di paese:
ricordi tra vita, poesia e…nostalgia!

nua” che scatenava una ilarità tipica di noi ragazzi, 
tutti rumorosamente in ginocchio aspettando con 
ansia il “levate”.
Ad interrompere il clima severo e austero della 
Quaresima (con i famosi “fioretti”) arrivava “èl gio-
edé gràs”, quando “sa brüsàò la ècia”.
La primavera cominciava a premere e allora era 
obbligo andare “a masüchine” in mezzo ai campi o 
in riva ai fossi. A Calcinatello, paese allora dedito 
quasi esclusivamente all’agricoltura, la gente si le-
vava ad ore (ora) proibite per dedicarsi alle bestie 
e ai campi. Le donne cominciavano le pulizie di Pa-
qua. E noi - “i gnari” -  avevamo già, immutabile nel 
tempo, la nostra incombenza: “sgürà le cadéne” del 
fuoco, nere di fuliggine (èl calì). Con un filo di ferro 
girato due volte intorno alla vita a mò di rudimen-
tale cintura, per avere libere le mani, si costruiva 
l’aggancio alla catena; era una specie di coda lunga 
e sottile di un metro o più, a seconda dell’altezza. 
Poi, via di corsa - i più fortunati agganciavano la ca-
tena alla bicicletta -  sulle strade sterrate e allora 
scarse anche di ghiaia, anche se la sterrata bianca 
che andava a Vighizzolo era “bellissima”.
E si era felici anche così!
Ma il pensiero correva alla Settimana Santa! E pri-
ma c’erano “ le Palme”! La Domenica delle Palme! 
Il “nostro” don Severino non faceva mai mancare i 
rami d’ulivo (per noi rami esotici); non ho mai sa-
puto come riuscisse a farli puntualmente arrivare! 
Nel pomeriggio iniziavano le Quarantore, con quel-
le figure velate di bianco che sostavano davanti al 
Santissimo, inginocchiate davanti alla balaustre. Poi 
la processione del Martedì Santo e via con la nonna 
a distribuire l’ulivo benedetto nelle vie assegnate, 
raccogliendo uova e offerte per la Parrocchia. Per 
noi “gnari” era già vacanza!
C’era, tutto intorno, un clima quasi “magico”: la 

narrazione del “Passio”, le 
campane “legate”, il Crocifis-
so in terra, la chiesa buia, gli 
altari spogli, la trabàcola, i 
grì, le sgrisaröle... poi il fuoco 
acceso sul sagrato la sera del 
Sabato Santo, lo scrosciare 
del Gloria, lo scampanìo del-
la Risurrezione! Ed era, final-
mente, PASQUA! Era GIOIA! 
Dopo tanta penitenza e pas-
sione e morte!
Certo, eravamo poveri in can-
na, ma essendo quasi tutti 
così non ce ne accorgevamo. 
E poi, chi ha detto che erava-
mo poveri? Avevamo “’n scar-
sèla” un tesoro impagabile: 
tutta la vita da spendere!

èl Vito
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Menù tradizionale: pane, salame, insalatina fre-
sca, uova sode e un fiasco di vino rosso. 
Come dolce torta margherita con farcitura di 
marmellata e marsala. 

1 - Chiesa parrocchiale di Calcinatello
Lo stucco, a sinistra, sulla facciata della chiesa par-
rocchiale di Calcinatello raffigura San Francesco 
mentre riceve le stimmate.
Dietro al Santo si erge la chiesa di Calcinatello e sul-
la roccia viene raffigurato il castello di Calcinato. 
2 - Casa Marcoli (già cascina S. Antonio)
La casa è stata nel tempo rimaneggiata, ristruttu-
rata, modificata più volte, pare che questa fosse la 
prima “residenza” dei frati conventuali ai quali era 
stata affidata la chiesa campestre di Santa Maria 
della Misericordia. La statua di Sant’Antonio, sul 
fianco, è di epoca recente, ma forse vuole richia-
mare le origini francescane della residenza.
3 - Santella in via S. Martino
Anche in questa Santella ritroviamo San Francesco 
con le stimmate. Siamo nella zona una volta chia-
mata “biolcheria” cioè la zona dove abitavano i 
contadini di Palazzo ex Bresciani. Da un lato le case 
coloniche e, di fronte, gli orti. San Francesco mostra 

le piaghe in segno di conforto e vicinanza ai conta-
dini consunti dal dolore e dalla sofferenza causate 
dal duro lavoro.
4 - Il fiume e, 5 - la chiesa di San Francesco in 
Cerreto
Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua, la quale è mul-
to utile et humile et pretiosa et casta. Così viene da 
pregare, costeggiando le sponde del fiume mentre 
il percorso ci porta alla località denominata Cerreto. 
L’attuale via Goito, nelle cartine antiche della topo-
nomastica, era indicata con il nome di via Badia, un 
nome che – solitamente – riporta a luoghi benedet-
tini. Non vi sono prove documentali ma i resti della 
cinta muraria, che ancora oggi delimita il luogo, la-
scia pensare che vi fosse un monastero. La chiesa, 
ora sconsacrata, era dedicata a San Francesco. 
6 - La chiesa di Santo Stefano e 7 - Casa Bertini
La chiesa di Santo Stefano ai Garletti è la chiesa più 
antica rimasta nel comune di Calcinato. La facciata 
spoglia richiama alla semplicità, mentre lo spazio 
antistante, invita al gioco, al riposo, alla gioia. Gioia 
e semplicità: due concetti ben presenti nel pensiero 
del Poverello d’Assisi. Sulla via del ritorno, al nume-
ro civico 9, troviamo una santella dedicata a Padre 
Pio da Pietrelcina, proclamato santo nel 2002. 

PASQUETTA sulle orme di SAN FRANCESCO
(Itinerario di riflessione e… non solo)
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 2017

IN ATTESA DI RISURREZIONE
•	TASSONI ALFREDO
•	FACCHETTI FRANCA
•	PERINI CAROLINA
•	NOVENTA RAINARDO
•	BERTOLETTI ELENA
•	LILLONI LUCIANO 
•	BOLOGNA VITTORIA 
•	BOCCHIO CESARINA 
•	SIGNORINI BORTOLO 
•	SOLDI ACHILLE 
•	CERIONI DEA
•	CROPELLI ANNA 
•	SANGIORGI MARIO 
•	VACCARI LUIGI 
•	FELTER VIRGINIA 
•	PODAVINI GIUSEPPE 
•	FABBRO UGO 
•	RODOLFI ANGELO 
•	CHIARINI ERVE 
•	MINERVA FERNANDA 
•	SERLONGHI SESTO 
•	TOMASINI ANNA MARIA 
•	BELLANDI ANGELO
•	SAOTTINI ANGELA 
•	ZAGO ANGELA
•	GANDINI PATRIZIA
•	MARINI ESTER
•	MAZZON GIULIA
•	RANCHETTI MARIA ROSA
•	FALCHETTI PAOLO
•	BAIGUINI ADOLFO

BATTEZZATI
•	LOPEZ RAMIREZ ASHLEY 
•	CUPI GLORIA 
•	FALZARANO FEDERICO 
•	BONACINI ELEONORA 
•	MORBINI ALESSIA
•	SPILLARE MIA BIANCA
•	ALTOLI NICOLE
•	CORSINI ERIKA
•	SHKOZA GRETA
•	LAZZARONI NOAH
•	CONTI LINDA TERESA
•	EJELLI BRAYAN
•	EJELLI JUSTIN
•	NIKA ALDO
•	TONESI GINEVRA MARIA
•	GAMBA DANIELE
•	DANYLIUK EVGEN
•	BERTOLI FILIPPO
•	BADINELLI THOMAS BENITO
•	MOLTENI ELIA
•	BARALDI NICOLA
•	RODELLA DYLAN
•	BONO FILIPPO
•	MAZZARDI SOLE
•	COMINOTTI MIA
•	VARONCELLI MICHELE
•	VARONCELLI GIULIA
•	SCAGLIA MATTIA PAOLO
•	MORELLI ALEX
•	RODELLA BEATRICE
•	AMADINI MARIA JOLIE
•	ZANETTI LEONARDO

Parrocchia San Vincenzo in Calcinato

•	PASOTTI LUIGIA
•	TONELLI AMELIA
•	RIZZI ADRIANO
•	CONFORTI LUIGI
•	SIGURTA’ ANDREA
•	BICELLI RENATO
•	ZANOTTI PIERINA
•	VANGHETTI VANDA
•	BULGARINI MARIA ROSA
•	RICCA PAOLO 
•	RIZZI MICHELA
•	ARMANINI DELFINA
•	BONZI ANGELA
•	SERLONGHI GUERINO
•	VILLANI ANITA
•	MOMBELLI GIUSEPPINA 
•	SERLONGHI ANGIOLINO
•	MARCHIORI ELENA
•	OTELLI ROSA MARIA

MATRIMONI
•	DE GIORGIS PIETRO e TADINI LUCIA 

il 22 aprile
•	GHIDONI MASSIMO e GIAMMARINARO M.STELLA 

il 24 giugno
•	GATTI MASSIMILIANO e BERTOLETTI NICOLETTA 

il 15 luglio
•	TOSI MANUEL e BOLETTI MICHELA 

il 9 settembre
•	BREGOLI MATTIA e BONO LINDA 

il 16 settembre
•	OLDOFREDI MARCO e TOBANELLI JENNIFER 

il 16 settembre
•	BARALDI PAOLO e SMIROLDO JESSICA CATENA 

il 30 settembre
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BATTEZZATI
•	RIZZINI ANDREA 

di Francesco e Filippini Valentina
•	STAGNOLI AZZURRA 

di Fabio e Cavallaro Veronica
•	D’ANIELLO LEONARDO 

di Baldassarre e Volpe Lisa
•	MINACAPELLI NICOLÒ 

di Alessio e Savoldi Samantha
•	SAVOLDI DILETTA 

di Daniele e Ragnoli Valentina
•	SAVOLDI MANUEL 

di Daniele e Ragnoli Valentina
•	BORTOLOTTI THOMAS 

di Gianluca e Viviani Giuliana
•	BONARDI FRANCESCA 

di Simone e Canta Luana
•	GIATTINO RAFFAELE Vincenzo 

di Giovanni e Borghetti Maura
•	MATTEI DIEGO 

di Manuel e Patuzzi Sonia
•	ARCHETTI LUDOVICO RICCARDO CLAUDIO 

di Claudio e Savegnago Valentina Egle
•	GALLINA CECILIA 

di Dalmario e Angeri Michela
•	CORSINI GIANLUCA 

di Paolo e Battaglia Rosanna
•	PINI SAMUELE 

di Andrea e Corsini Claudia

IN ATTESA DI RISURREZIONE
•	MIMINI CECILIA 

di anni 94
•	BONACINI LIBERA 

di anni 104
•	CONFORTI CATERINA 

di anni 89
•	MORANDI VANDA CARLA 

di anni 88
•	MARIUZZO DAVIDE 

di anni 3
•	CIRILLO ROSALBA 

di anni 67
•	BIANCHINI MARIA ROSARIA 

di anni 59
•	LAFFRANCHI ANGELA 

di anni 92
•	GALLINA GIANPAOLO 

di anni 55
•	GALLINA GUIDO 

di anni 93
•	CALATRONI UMBERTO 

di anni 73
•	BALASINA GIOVANNA 

di anni 78

Parrocchia Natività di Santa Maria Vergine in Calcinatello

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù in Ponte San Marco

MATRIMONI
•	GIATTINO GIOVANNI e BORGHETTI MAURA 

il 27 agosto
•	FOGLIETTI NICOLA e METODI TATIANA 

il 3 settembre
•	CIVIDATI ALESSANDRO e LUSETTI SARA 

il 9 settembre

BATTEZZATI
•	OKONOFUA ELIOT EROMOSELE 

di Emmanuel e Aghasomwam Gerorgina Charity
•	OKONOFUA MARCEL OSAYAMMO 

di Emmanuel e Aghasomwam Gerorgina Charity
•	RODA MARIA VICTORIA 

di Roberto e Urguiti Sandra
•	BERTOLONI MANUELE 

di Luca e Fregonini Nadia
•	JAKU MARTINA 

di Gjon e Tolmino Francesca
•	DAMIOLI GIOVANNI BATTISTA 

di Stefano e Salvini Silvia
•	TURATI MATTEO 

di Pierangelo e Patuzzo Marina
•	BONO NEVIA TERESA 

di Alberto e Dainesi Alessandra
•	LANZI ELIA 

di Luca e Belleri Marj
•	TESSADORI OLIVIA 

di Matteo e Mabellini Annamaria
•	RUSSO CORINNE 

di Carmelo e Di Stefano Fabiana
•	ANSELMI MARTINA 

di Claudio e Previero Alessandra
•	GENNUSO SARA 

di Francesco e Maraner Paola

•	FILIPPINI GIANFRANCO 
di anni 75

•	QUADRI VIRGINIA 
di anni 71

•	PASINETTI SARA 
di anni 73

•	DAMIOLI AGOSTINO 
di anni 65

•	BELLANDI SANTO 
di anni 76

•	GHIDINI LAURA 
di anni 87

•	DANIELI GIOVANNI 
di anni 77

•	BACCAGLIONI SEVERINA 
di anni 95

•	COMAI CLAUDIO 
di anni 64 

•	PORTESI PIETRO 
di anni 63

•	CORSINI MARIA 
di anni 93

IN ATTESA DI RISURREZIONE
•	GALLINA ESTERINA 

di anni 80
•	RODELLA ARNALDO 

di anni 83
•	GASPARINI MARTINO 

di anni 69
•	EGI ROSINA 

di anni 84
•	BONAFINI ERMINIA 

di anni 97
•	PAGHERA IOLE 

di anni 80
•	TOSONI FRANCESCO 

di anni 84
•	TOSONI AGOSTINO 

di anni 83
•	RICCHINI PERSILIA 

di anni 51

•	BARUFFA PIERANGELO 
di anni 57

•	VIVIANI FRANCESCO 
di anni 88

•	BIANCHINI GIULIANA 
di anni 72

•	GAMBA ADRIANO 
di anni 78

•	SPASSINI FILIPPO 
di anni 79

•	SERLINI MARIA 
di anni 90

•	ZANI EUGENIO 
di anni 88

•	PATERLINI ELENA 
di anni 92

MATRIMONI
•	SPAGNOLI DARIO e PORTESI DANIELA il 17 giugno
•	DECO’ NICOLA e COLOSIO NICOLE il 01 luglio

CAMMINARE INSIEME
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MARZO
Sabato 24	 ore 16.00	 Preghiera di 

adorazione  e Confessioni per tutti 
i collaboratori parrocchiali presso 
la Parrocchiale di Calcinato

Domenica 25	 DOMENICA DELLE PALME
	 ore 9.45	 Benedizione degli 

Ulivi presso Cascina Papa in V. 
Sottopassaggio 

	 ore 10.00	 Processione degli Ulivi 
verso la Chiesa Parrocchiale e S. 
Messa Solenne 

Martedì 27	 VIA CRUCIS per le vie del paese
	 ore 20.30	 Ritrovo al Santuario 

della Divina misericordia

Mercoledì 28	 ore 15.00	 Confessioni per ragazzi
	 ore 20.30	 Liturgia Penitenziale 

presso la Parrocchiale di 
Calcinatello

Giovedì 29	 GIOVEDÌ SANTO
	 Oggi si porta la cassettina 

quaresimale frutto della nostra carità.
	 ore 20.30	 Solenne Celebrazione Eucaristica nella “Cena del Signore” 

con Lavanda dei piedi
	 Al termine della messa: Adorazione Eucaristica.
	 La chiesa rimane aperta fino alle ore 23.00
	 Orari per le confessioni: dalle 16.00 alle 18.00

Venerdì 30	 VENERDÌ SANTO
	 GIORNO DI PENITENZA E DIGIUNO
	 Non suonano le campane. Resta CHIUSO l’Oratorio.
	 ore 8.00	 Celebrazione dell’Ufficio di Lettura e recita delle Lodi
	 ore 15.00	 Via Crucis in chiesa per bambini e ragazzi
	 ore 20.30	 Solenne Liturgia nella “PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE” 

con processione con il Cristo Morto
 	 (via Romanelli, via Sottopassaggio, via Stazione, e rientro in Chiesa)
	 Confessioni: dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 

Sabato 31	 SABATO SANTO
	 ore 8.00	 Celebrazione dell’Ufficio di Lettura e recita delle Lodi
	 ore 10.00	 Preghiera per ragazzi e fanciulli e Benedizione del Pane
	 ore 21.00	 SOLENNE VEGLIA PASQUALE “IN RESURRECTIONE DOMINI”
	 Confessioni: dalle 09.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00

APRILE
Domenica 1	 PASQUA	 RESURREZIONE DEL SIGNORE
	 ore 8.00	 S. Messa 
	 ore 10.00	 S. Messa Solenne
	 ore 17.00	 Vespro e Benedizione Eucaristica presso il Santuario
	 ore 18.30	 S. Messa in parrocchiale presso il Santuario

CALENDARIO LITURGICO

CAMMINARE INSIEMEPARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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CALENDARIO LITURGICO

MARZO
Domenica 25 	 DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
	 ore 8,30 	 Santa Messa
	 ore 9,40	 Dalla Casa del Giovane, benedizione degli Ulivi, processione
	 ore 10,00 	 Santa Messa
	 ore 18,00	 Santa Messa

Mercoledì 28	 ore 20,30	 CONFESSIONI per TUTTI

Giovedì 29	 GIOVEDÌ SANTO
	 ore 9,30	 Santa Messa Crismale con il Vescovo nella Cattedrale di Brescia
	 dalle 16,00	 Confessioni - è presente un sacerdote forestiero
	 ore 20,30	 Santa Messa solenne “Nella Cena del Signore” con la lavanda dei piedi
	 ore 22,00	 Adorazione “al Cenacolo”

Venerdì 30 	 VENERDÌ SANTO
	 ore 8,30	 Celebrazione delle Lodi mattutine
	 ore 15,00	 Azione liturgica della Passione del Signore
	 dalle 16,00	 Confessioni - è presente un sacerdote forestiero
	 ore 20,30	 VIA CRUCIS VIVENTE per le vie della Parrocchia

Sabato 31	 SABATO SANTO
	 ore 8,30	 Celebrazione delle Lodi mattutine
	 Giorno dedicato alle Confessioni - è presente un sacerdote forestiero

Sabato 31	 PASQUA DEL SIGNORE
	 ore 21,00	 Solenne Veglia nella Notte Santa
	 Dopo la celebrazione: Buona Pasqua in Oratorio

APRILE
Domenica 1	 PASQUA DEL SIGNORE
	 ore 8,30 	 Santa Messa dell’aurora
	 ore 10,00 	 Santa Messa del giorno
	 ore 18,00	 Santa Messa vespertina

Lunedi 2	 LUNEDÌ DELL’ANGELO  (Pasquetta)
	 ore 8,30 	 Santa Messa

CAMMINARE INSIEME PARROCCHIA DI CALCINATELLO
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CALENDARIO LITURGICO

P R O G R A M M A
Sabato 14 Aprile
Ore 19,00 Apertura stand gastronomici con spiedo
Ore 21,00 Serata danzante con “CLAUDIO AMADORI”

Domenica 15 Aprile
Ore 8,30 S. Messa
Ore 12,00 Apertura stand gastronomici
Ore 12,30 Pranzo completo 
 (con spiedo su prenotazione)
Ore 15,00 Giochi all’aperto dai 5 ai cent’anni e … (tempo permettendo)

Ore 17,00 Spettacolo di burattini per tutte le età
Ore 19,00 Apertura stand gastronomici
Ore 21,00 Serata danzante con “NADIA NADY”

Venerdì 20 Aprile
Ore 19,00 Apertura stand gastronomici
Ore 19,30 14° Trofeo delle “Alberelle”.
 Gara podistica Competitiva e non. 1/4/7km
Ore 21,30 Festa della birra 
 Tributo Vasco Rossi con “GLI AMICI DI ALFREDO” 

Sabato 21 Aprile
Ore 19,00 Apertura stand gastronomici con spiedo
Ore 21,00 Sfilata di moda della scuola Sitam Fashion School
 a seguire serata danzante con “ANNA BAND”

Domenica 22 Aprile
Ore 8,30 S. Messa 
Ore 12,00 Apertura stand gastronomici
Ore 12,30 Pranzo completo 
 (con spiedo su prenotazione)
Ore 15,00 3° Torneo di calciobalilla per tutte le età
Ore 21,00 Serata danzante con “WALTER VILLA”
Ore 22,30 Estrazione sottoscrizione a premi 
 a seguire chiusura della 61ª festa delle “Alberelle”

Venerdì 6 Aprile
Ore 19,00 Inaugurazione 61ª Festa delle Alberelle
 e apertura stand gastronomici 
Ore 21,00 Spettacolo e balli di gruppo Latino Americano 
 con “OLORUN DANCE ACADEMY”

Sabato 7 Aprile
Ore 19,00 Apertura stand gastronomici con spiedo
Ore 20,30 Serata Danzante con “ROSY GUGLIELMI” 

Domenica 8 Aprile 
Ore 8,30 S. Messa
Ore 10,00 Inaugurazione Mostra 
 Attrezzatura Storica Contadina con fotografie
Ore 12,00 Apertura stand gastronomici
Ore 12,30 Pranzo completo 
 (con spiedo su prenotazione)
Ore 15,00 “Presentazione Progetti” 
 finanziati dal Gruppo I Prati
Ore 15,00 Passeggiata con calesse nelle strade di campagna
 (tempo permettendo)

Ore 19,00 Apertura stand gastronomici
Ore 21,00 Serata danzante con “SERGIO CREMONESE”

Lunedì 9 Aprile  Festa della Frazione Prati
“Annunciazione della Beata Vergine”
Ore 10,00 S. Messa
Ore 19,00 S. Messa
Ore 19,00 Apertura stand gastronomici
Ore 21,00 Serata Cabaret con l’attrice “PAOLA RIZZI” 
 in “Una vita spericolata”

Venerdì 13 Aprile 
Ore 19,00 Apertura stand gastronomici
Ore 21,00 Serata Danzante con “ORNELLA NICOLINI”

LOCALE
RISCALDATO

61

DOMENICA 8 - 15 - 22 APRILE PRANZO COMPLETO CON SPIEDO SU PRENOTAZIONE “ANCHE DA ASPORTO”
PER INFO E PRENOTAZIONI:    333.8478181  -  333.1572996

MARZO
Domenica 25	 LE PALME	 "Terzo giorno delle Quarantore"
	 ore 9.30	 ritrovo presso il Parcheggio in Via Stazione angolo Via Volta.
	 Benedizione degli ulivi e processione verso la Chiesa parrocchiale.
	 (Via Vittorio Emanuele II, Via Roma, Via Giuseppe Garibaldi, Via Bertini, fino alla Chiesa parrocchiale)

Lunedì 26	 ore 16.00	 CONFESSIONI ragazzi delle elementari
Martedì 27	 ore 16.00	 CONFESSIONI ragazzi delle medie
Mercoledì 28	 ore 20.30	 CONFESSIONI per tutti a Calcinatello

Giovedì 29	 GIOVEDÌ SANTO 
	 ore 20.30 	 Solenne celebrazione “In coena Domini”; Lavanda dei piedi
	 Al termine della messa: Adorazione Eucaristica in cappellina

Venerdì 30	 VENERDÌ SANTO 
	 ore 8.30	 Ufficio di letture e Lodi.
	 ore 15.00	 “Via Crucis” in Chiesa parrocchiale
	 ore 20.30 	 Azione liturgica “in Passione Domini” e processione con il Cristo Morto
	 (p.za don Bertini, Via don Minzoni, Piazza Repubblica, Via XX settembre, Via Gramsci, Via Ugo Fosco-

lo, Via Arnaldo, Via San Germano, Via Bianchi, Via Garibaldi, Piazza don Bertini per concludersi nella 
Chiesa Parrocchiale)

Sabato 31	 SABATO SANTO
	 ore 8.30	 Ufficio di letture e Lodi
	 Confessioni	 dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00
	 ore 21.00	 SOLENNE VEGLIA PASQUALE

APRILE
Domenica 1	 PASQUA	 RESURREZIONE DEL SIGNORE
	 Ss. Messe	 orario festivo

Lunedì 2	 LUNEDÌ DELL’ANGELO 
	 Ss. Messe	 ore 7.30 e 10.00

CAMMINARE INSIEMEPARROCCHIA DI CALCINATO
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Ecco un quadro complessivo delle iniziative aggregative comunitarie

GREST - ALL’OPERA
11-29 giugno

4° SETTIMANA 
GREST 2° e 3° media

Dal 2 al 6 luglio a CALCINATELLO

CAMPO MEDIE
9-14 luglio

CAMPO ELEMENTARI
15-21 luglio

Cosa dire di nuovo? Nulla! Cerchiamo di favorire la sana aggregazione dei ragazzi, sostenuti da tanta 
presenza di adolescenti e giovani. Sapete bene quanto sia bello e impegnativo. Le responsabilità 
sono tante, ma guardiamo alla meta.
Stiamo presentando anche l’esperienza per famiglie; una proposta diversa dagli ultimi due anni per 
venire incontro sia idealmente che economicamente alle famiglie con bambini.
Ci sono pervenute richieste di coprire ancora di più l’estate (un grest più lungo, insomma). Stiamo va-
lutando tante possibilità, ma al momento non si ritiene di andare in quella direzione, per un motivo: 
vogliamo che queste iniziative abbiano la capacità di COSTRUIRE RELAZIONI E COMUNITA’. Questo 
valore rischierebbe di andare perso, se fornissimo un servizio scelto da chiunque, pur per necessità 
oggettive.
Sottolineiamo anche che tutte queste iniziative necessitano del SOSTEGNO NELLA FEDE E NELLA 
PREGHIERA da parte di tutta la comunità. Non vogliamo solo bei giochi, gite entusiasmanti, feste: 
speriamo di crescere insieme nella fede e nell’amore.
Ringraziamo comunque per la fiducia e per la disponibilità di tanti giovani.
Adesso che sapete le date, potete… programmare l’estate!

ANTEPRIMA ESTATE 2018

CAMPO ADOLESCENTI 
TOSCANA

Tra il 30 luglio e il 5 agosto

CAMMINO GIOVANI 
6-12 agosto

Dal 6 agosto; si concluderà a ROMA dove 11 e 12 
AGOSTO ci sarà INCONTRO con PAPA FRANCESCO

CAMPO FAMIGLIE
Dal 19 al 26 agosto

CAMMINARE INSIEME
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Auguri di buona Pasqua
dai vostri sacerdoti,

dai diaconi e dalle suore

Mane nobiscum Domine! 
San Giovanni Paolo II

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù; rimani con noi! 

Tu divino Viandante, esperto delle nostre strade 
e conoscitore del nostro cuore, 

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 
Sostienici nella stanchezza, 

perdona i nostri peccati, 
orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, 

le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 

Benedici tutta l’umanità. 
Nell’Eucaristia ti sei fatto 
“farmaco d’immortalità”: 

dacci il gusto di una vita piena, 
che ci faccia camminare su questa terra 

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre 

al traguardo della vita che non ha fine. 
Rimani con noi, Signore! 

Rimani con noi! 
Amen


